
ALES S AN DR O B ACH ECA L’alta velocità r appr es enta oggi un punto di ar r ivo per  uno s tandar d di qualità,  in par ticolar e 
per  il s ettor e dei tr as por ti e della telecomunicazione.  In ambito infor matico,  alta velocità s ignifi-
ca aver e a dis pos izione un vettor e,  una linea di comunicazione in cui pos s ono tr ans itar e milioni 
di infor mazioni nel dominio dei millis econdi.  
Accender e il r is caldamento di cas a dal pr opr io cellular e,  acceder e ad inter net in lar ga banda,  
pagar e la bolletta del gas  tr amite inter net,  s ono tutte azioni che fino allo s cor s o decennio ab-
biamo vis to compier e da s edicenti attor i nei film di fantas cienza ma che oggi,  tr amutate in 
r ealtà quotidiana,  s tanno entr ando nelle abitudini familiar i dell’occidente.  
Il r apido pr oces s o tecnologico ha cons entito lo s viluppo di infr as tr uttur e e s is temi adeguati al 
tr ans ito di gr andi quantità di infor mazioni in s pazi s empr e più  r idotti.  
B as ta pens are alle fibre ottiche che,  s fruttando la velocità della luce raggiunta dal fotone (con 
una mas s a che tende allo 0 ,  e quindi un’inerzia quas i nulla) r ies cono a tras portare s egnali ad alta 
velocità anche per  migliaia di chilometr i,  e tutto in una s ezione di cavo infer iore al millimetro.  
Qualche anno fa,  tr a i non addetti ai lavor i,  c ir colava una cur ios a obiezione c ir ca l’us o della fi-
br a ottica nelle telecomunicazioni,  il cui punto cr uciale er a il s eguente:  “s e con la velocità r ag-
giunta dai nor mali cavi ho potuto s empr e par lar e in tempo r eale con mia zia che abita in Au-
s tr alia,  quale può  es s er e l’utilità di una velocità maggior e? ”.  
For s e s ar ebbe più  fac ile compr ender e il s ens o dell’alta velocità s e teniamo conto della pr emes-
s a iniziale di ques to ar ticolo:  il par ticolar e r ifer imento al concetto di vettor e.  
Immaginiamo di dover  tr as por tar e della mer ce da un pos to x ad un pos to y e di aver e a dis po-
s izione un binar io con un tr eno che viaggia alla velocità di 5 0  K m/ h,  ed immaginiamo or a lo 
s tes s o tr eno che per cor r e lo s tes s o binar io alla velocità di 2 0 0  K m/ h.  
Appar e chiar o che nella s tes s a unità di tempo,  teor icamente,  pos s o tr as por tar e una quantità 
di mer ce quattr o volte s uper ior e.  
Quindi,  mentr e il nos tr o amico s ta par lando con la zia d’Aus tr alia,  il vettor e impegnato per  la 
s ua comunicazione potr à es s er e utilizzato,  almeno nei tratti comuni,  in parallelo con altr i utenti.  
Quindi l’alta velocità non è  utilizzata,  in s ens o s tretto,  per  accelerare le informazioni ma per  per-
mettere,  nell’unità di tempo,  un maggior  flus s o di dati.  
Un tipico es empio può  es s er e il cablaggio r es idenziale,  in cui s ullo s tes s o vettor e viaggiano in 
contempor anea telefono,  televis ione via cavo,  inter net a lar ga banda e tanti altr i s er vizi.  In pr a-
tica tutte le infor mazioni viaggiano s equenzialmente ma gr azie appunto all’alta velocità all’utente 
s embr a che viaggino contempor aneamente.  
Ques to tipo di tecnologia,  un tempo des tinata ad una r is tr etta é lite di per s one,  è  diventata alla 
por tata economica anche della famiglia.  
Ques to gr azie ad una capillar e diffus ione che,  com'è  noto in economia,  por ta ad un r apido ab-
bas s amento dei pr ezzi.  
S icur amente una cos tos a infr as tr uttur a des tinata a 1 0  utenti avr à un cos to pr ocapite molto 
maggior e r is petto alla s tes s a s tr uttur a utilizzata per  un milione di utenti.  
Altr o vantaggio,  di contr o,  è  s tato quello di s viluppar e nuove tecnologie in gr ado di utilizzar e 
l’alta velocità s u infr as tr uttur e meno moder ne ma molto capillar i.  
I collegamenti ad internet a larga banda di tipo DS L s ono un buon es empio,  in quanto utilizzano,  
come vettore,  il vecchio doppino di rame pres ente in cas a di ogni abbonato al s ervizio telefonico.  
N el pr os s imo futur o s ar anno implementate in manier a definitiva anche tecnologie per  l’alta ve-
locità che cons entono il tr ans ito di infor mazioni s ui cavi di cor r ente.  
Ques to r appr es enter à una pas s aggio molto impor tante data la capillar ità della dis tr ibuzione 
della r ete elettr ica.  
L’alta velocità r appr es enta il futur o e cambier à s empr e di più  la  nos tr a vis ione del mondo,  in 
tutti gli ambiti.  
M olto pr obabilmente,  gr azie a ques to,  s empr e più  per s one potr anno lavor ar e comodamente 
s eduti s ulla poltr ona di cas a e pens ar e alle inter minabili code negli uffic i pubblic i come ad un 
lontano r icor do.
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CLAUDIO TR AIN I  È cur ios o come la s emplice unione di un aggettivo e di un s os tantivo,  tanto comuni nel nos tr o 
par lar e quotidiano,  pos s a evocar e in noi immagini di una s ocietà tutta pr oiettata ver s o il futu-
r o,  ver s o la celebr azione di gr andi conquis te tecnologiche e cultur ali.

Alta velocità come veicolo ir r inunciabile del nos tr o pr ogr es s o e agente r es pons abile di una net-
ta s epar azione tr a c iò  che è  s tato il nos tr o pas s ato e c iò  che ogni gior no cos tituis ce s empr e di 
più  il nos tr o divenir e.  N on impor ta s e a viaggiar e s iano per s one o le lor o idee.  
Che s i tr atti di un tr eno lanciato s u r otaie oppur e di bit che per cor r ono le tr as par enze di una 
fibr a ottica,  l’alta velocità r es ta tes timonianza di uno s for zo congiunto di abilità umana,  s c ienza 
e tecnologia che ha il pr incipale obiettivo di annullar e gli s pazi fis ic i e tempor ali,  di r ender e tut-
to e tutti più  vic ini.

For s e è  la  r ivals a dell’uomo contr o un tempo che,  s e non pr opr io nemico,  è  s icur amente impie-
tos o nel r icor dar ci ogni gior no,  con il s uo ines or abile tr as cor r er e,  la  br evità della nos tr a es i-
s tenza.  In ques to contes to as s ume quas i un s apor e mis tico il r icor dar e che è  per  l’appunto 
una velocità,  quella della luce,  il  fulcr o in una delle più  impor tanti equazioni mai s cr itte in tutto 
il cor s o della nos tr a s tor ia,  quella r elazione s emplic is s ima che ha per mes s o al genio indis cus-
s o di Alber t Eins tein di legar e indis s olubilmente le due pr incipali manifes tazioni del nos tr o uni-
ver s o:  mas s a ed ener gia.  

Velocità che r appr es enta anche un limite invalicabile per  la nos tr a fis ica,  a  meno che non s i 
abbia il cor aggio di guar dar e,  s e pur  s olo matematicamente,  in univer s i che nulla hanno a che 
far e con il nos tr o.  

Viviamo or mai da anni immer s i nella s ocietà dell’ITC,  la  s ocietà dell’Infor mation e Comunication 
Technology.  

Che l’infor mazione e la comunicazione,  nell’accezione più  ampia dei ter mini,  s iano per  noi beni 
pr imar i non è  una cons apevolezza r ecente ma c i accompagna da millenni.  

Eppur e è  l’avvento dell’er a digitale che ha dato nuovo s lancio a ques ti due concetti,  pr oponen-
doceli in for me s empr e nuove e,  in alcune s ituazioni,  addir ittur a inus uali.  

Eppur e,  come molte cos e fr utto del nos tr o tempo,  l’infor mazione,  e con es s a la comunicazio-
ne,  s embr ano s minuir s i,  per der e di efficacia s e non s ono tempes tive e capillar i,  s e r is ultano 
incapaci di per mear e in tempo r eale la s fer a delle nos tr e s ens azioni e per cezioni.  

L ’ICT ha gener ato il più  for midabile s tr umento tecnologico e,  nello s tes s o tempo,  evento cultu-
r ale e mediatico della nos tr a r ecente s tor ia.  
Una r ealtà che neanche la fantas ia di Giulio Ver ne è  r ius cita ad immaginar e.  
Un palcos cenico mondiale in cui il conteggio s olo ipotetico degli attor i pr es enti far ebbe r egi-
s tr ar e numer i a otto zer i e dove il contenuto infor mativo in ter mini di pagine r ichieder ebbe nu-
mer i a dodic i zer i!
P er  anni il nos tr o unico r ammar ico è  s tato che ques to for midabile s tr umento a nos tr a dis pos i-
zione mancas s e del concetto di “alta velocità” ed ogni gior no er avamo cos tr etti a  veder e i bit 
ar r ancar e faticos amente lungo la linea telefonica.  
Or a anche ques to gap è  s tato s uper ato.  
L’alta velocità,  la  banda lar ga per  intender ci,  è  a  dis pos izione di tutti,  il s ogno è  divenuto r ealtà.  

N on impor ta poi s e in ques ta r ealtà noi,  pover i pas s egger i di ques to folle tr eno in cor s a,  ben 
poco r ius ciamo a coglier e del paes aggio che s cor r e al di là  dei fines tr ini.
 

R EN ATO CAS ALEN A                                                 L ’alta velocità in informatica   è  un as petto fondamenta-
le.  Di fatto r appr es enta l’obiettivo cos tantemente r incor s o da tutte le aziende del s ettor e.  
Emblematic i s ono i cas i di Intel ed Amd per  la pr oduzione delle CP U e di N vidia e Ati nel 
campo delle s chede video.  
La fr enes ia con la quale ques te ed altr e r ealtà pr oduttive oper ano pr ovoca r ilevanti pas s i in 
avanti con cadenza poco più  che mens ile.  M a ques to notevole incr emento dei componenti 
har dwar e s i tr aduce in un pr opor zionale benefic io per  il s is tema che li compr ende?  
Un pr oces s or e di 1 0  anni fa er a almeno 1 0 0  volte più  lento e più  cos tos o di uno attuale di 
par i livello di impiego.  
M a un per s onal computer  odier no quanto è  più  veloce r is petto ad uno di 1 0  anni pr ima?
La r is pos ta è  di certo molto complicata.  
In s os tanza,  pres i s ingolarmente,  i componenti hardware hanno avuto e continuano ad avere 
un incremento di pres tazioni vorticos o,  ma il s is tema hardware/ s oftware che,  per  s emplicità 
chiameremo pers onal computer ,  ha un andamento divers o.  
Il s is tema ha aumentato la s ua comples s ità e la componente s oftwar e è  cr es ciuta diventan-
do s empr e più  bis ognos a di r is or s e al punto che un utente potr ebbe aver e la s ens azione 
che il s uo per s onal computer ,  nel cor s o degli anni,  non s ia diventato affatto più  veloce.  
Eppur e ques to s ar ebbe un giudizio as s olutamente s uper fic iale.  
Difatti un per s onal computer  attuale non s embr a es s er e più  r apido di uno di 1 0  anni pr ima,  
ma di cer to r ies ce a s volger e compiti notevolmente più  evoluti e comples s i.  
In ques to s ens o deve es s er e cons ider ata l’a lta  veloc ità in infor matica e non in ter mini di 
Gigaher tz o di Gigabytes .  
In altr i ter mini ques to s ignifica che non è  tanto r ilevante il numer o delle oper azioni elemen-
tar i che pos s iamo es eguir e nell’unità di tempo quanto il numer o di ques te che devono es s e-
r e es eguite per  s oddis far e le r ichies te delle applicazioni.  
N on è  conveniente,  quindi,  mis ur ar e l’alta velocità in ter mini di velocità di funzionamento o 
capacità di componenti,  ma occor r e cons ider ar la in bas e alla comples s ità e qualità dei 
compiti che pos s ono es s er e s volti.  

A ques to punto è  chiar o che “le macchine” s volgono s empr e maggior i e miglior i compiti.  
M a dove c i condur r à tutto ques to vor ticos o inceder e?  
Le ipotes i s ono molteplic i,  ma tutte hanno in comune i s eguenti elementi:  
Le macchine s ar anno s empr e più  impiegate nei lavor i r ipetitivi e per icolos i.  
Le per s one avr anno s empr e più  tempo a dis pos izione per  coltivar e le pr opr ie inclinazioni in-
tellettuali ed ar tis tiche.  
Le macchine s ubiranno un’evoluzione progres s iva che le porterà ad as s umere e s viluppare 
as petti e comportamenti s empre meno meccanici.  In ogni attimo della propr ia vita gli es s er i 
umani s aranno “as s is titi” da s is temi ar tificiali.  Oltre che durante il lavoro,  nella propr ia cas a 
(vedi s viluppo della domotica) o per  la pr opr ia s alute.  
In un pr imo tempo il s is tema uomo-macchina funzionerà attravers o una dipendenza biunivoca.  
Lentamente,  ma con continuità,  i s is temi ar tific iali s vilupper anno capacità as s imilabili al 
concetto di intelligenza.  
Di fatto l’alta velocità che or a è  davanti ai nos tr i occhi s i tr as for mer à in evoluzione e pr o-
gr es s o per  tutta l’umanità,  ma non s enza ins idie e per icoli.  
P ar allelamente a ques to por tentos o cammino tecnologico occor r er à per cor r er e altr ettanto 
velocemente le s tr ade della c iviltà e della democr azia,  del r is petto delle differ enze e della li-
ber tà.  
Ecco quindi che il concetto di alta velocità applicato al quotidiano diviene la neces s ità di s vi-
luppar e in modo r apido un s is tema s ociale in gr ado di as s or bir e e r ender e pos itivo il pr o-
gr es s o dei s is temi ar tific iali.  
L ’alta velocità è  una s commes s a che occor r er à vincer e as s olutamente.
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poco r ius ciamo a coglier e del paes aggio che s cor r e al di là  dei fines tr ini.
 

R EN ATO CAS ALEN A                                                 L ’alta velocità in informatica   è  un as petto fondamenta-
le.  Di fatto r appr es enta l’obiettivo cos tantemente r incor s o da tutte le aziende del s ettor e.  
Emblematic i s ono i cas i di Intel ed Amd per  la pr oduzione delle CP U e di N vidia e Ati nel 
campo delle s chede video.  
La fr enes ia con la quale ques te ed altr e r ealtà pr oduttive oper ano pr ovoca r ilevanti pas s i in 
avanti con cadenza poco più  che mens ile.  M a ques to notevole incr emento dei componenti 
har dwar e s i tr aduce in un pr opor zionale benefic io per  il s is tema che li compr ende?  
Un pr oces s or e di 1 0  anni fa er a almeno 1 0 0  volte più  lento e più  cos tos o di uno attuale di 
par i livello di impiego.  
M a un per s onal computer  odier no quanto è  più  veloce r is petto ad uno di 1 0  anni pr ima?
La r is pos ta è  di certo molto complicata.  
In s os tanza,  pres i s ingolarmente,  i componenti hardware hanno avuto e continuano ad avere 
un incremento di pres tazioni vorticos o,  ma il s is tema hardware/ s oftware che,  per  s emplicità 
chiameremo pers onal computer ,  ha un andamento divers o.  
Il s is tema ha aumentato la s ua comples s ità e la componente s oftwar e è  cr es ciuta diventan-
do s empr e più  bis ognos a di r is or s e al punto che un utente potr ebbe aver e la s ens azione 
che il s uo per s onal computer ,  nel cor s o degli anni,  non s ia diventato affatto più  veloce.  
Eppur e ques to s ar ebbe un giudizio as s olutamente s uper fic iale.  
Difatti un per s onal computer  attuale non s embr a es s er e più  r apido di uno di 1 0  anni pr ima,  
ma di cer to r ies ce a s volger e compiti notevolmente più  evoluti e comples s i.  
In ques to s ens o deve es s er e cons ider ata l’a lta  veloc ità in infor matica e non in ter mini di 
Gigaher tz o di Gigabytes .  
In altr i ter mini ques to s ignifica che non è  tanto r ilevante il numer o delle oper azioni elemen-
tar i che pos s iamo es eguir e nell’unità di tempo quanto il numer o di ques te che devono es s e-
r e es eguite per  s oddis far e le r ichies te delle applicazioni.  
N on è  conveniente,  quindi,  mis ur ar e l’alta velocità in ter mini di velocità di funzionamento o 
capacità di componenti,  ma occor r e cons ider ar la in bas e alla comples s ità e qualità dei 
compiti che pos s ono es s er e s volti.  

A ques to punto è  chiar o che “le macchine” s volgono s empr e maggior i e miglior i compiti.  
M a dove c i condur r à tutto ques to vor ticos o inceder e?  
Le ipotes i s ono molteplic i,  ma tutte hanno in comune i s eguenti elementi:  
Le macchine s ar anno s empr e più  impiegate nei lavor i r ipetitivi e per icolos i.  
Le per s one avr anno s empr e più  tempo a dis pos izione per  coltivar e le pr opr ie inclinazioni in-
tellettuali ed ar tis tiche.  
Le macchine s ubiranno un’evoluzione progres s iva che le porterà ad as s umere e s viluppare 
as petti e comportamenti s empre meno meccanici.  In ogni attimo della propr ia vita gli es s er i 
umani s aranno “as s is titi” da s is temi ar tificiali.  Oltre che durante il lavoro,  nella propr ia cas a 
(vedi s viluppo della domotica) o per  la pr opr ia s alute.  
In un pr imo tempo il s is tema uomo-macchina funzionerà attravers o una dipendenza biunivoca.  
Lentamente,  ma con continuità,  i s is temi ar tific iali s vilupper anno capacità as s imilabili al 
concetto di intelligenza.  
Di fatto l’alta velocità che or a è  davanti ai nos tr i occhi s i tr as for mer à in evoluzione e pr o-
gr es s o per  tutta l’umanità,  ma non s enza ins idie e per icoli.  
P ar allelamente a ques to por tentos o cammino tecnologico occor r er à per cor r er e altr ettanto 
velocemente le s tr ade della c iviltà e della democr azia,  del r is petto delle differ enze e della li-
ber tà.  
Ecco quindi che il concetto di alta velocità applicato al quotidiano diviene la neces s ità di s vi-
luppar e in modo r apido un s is tema s ociale in gr ado di as s or bir e e r ender e pos itivo il pr o-
gr es s o dei s is temi ar tific iali.  
L ’alta velocità è  una s commes s a che occor r er à vincer e as s olutamente.



ALES S AN DR O B ACH ECA L’alta velocità r appr es enta oggi un punto di ar r ivo per  uno s tandar d di qualità,  in par ticolar e 
per  il s ettor e dei tr as por ti e della telecomunicazione.  In ambito infor matico,  alta velocità s ignifi-
ca aver e a dis pos izione un vettor e,  una linea di comunicazione in cui pos s ono tr ans itar e milioni 
di infor mazioni nel dominio dei millis econdi.  
Accender e il r is caldamento di cas a dal pr opr io cellular e,  acceder e ad inter net in lar ga banda,  
pagar e la bolletta del gas  tr amite inter net,  s ono tutte azioni che fino allo s cor s o decennio ab-
biamo vis to compier e da s edicenti attor i nei film di fantas cienza ma che oggi,  tr amutate in 
r ealtà quotidiana,  s tanno entr ando nelle abitudini familiar i dell’occidente.  
Il r apido pr oces s o tecnologico ha cons entito lo s viluppo di infr as tr uttur e e s is temi adeguati al 
tr ans ito di gr andi quantità di infor mazioni in s pazi s empr e più  r idotti.  
B as ta pens are alle fibre ottiche che,  s fruttando la velocità della luce raggiunta dal fotone (con 
una mas s a che tende allo 0 ,  e quindi un’inerzia quas i nulla) r ies cono a tras portare s egnali ad alta 
velocità anche per  migliaia di chilometr i,  e tutto in una s ezione di cavo infer iore al millimetro.  
Qualche anno fa,  tr a i non addetti ai lavor i,  c ir colava una cur ios a obiezione c ir ca l’us o della fi-
br a ottica nelle telecomunicazioni,  il cui punto cr uciale er a il s eguente:  “s e con la velocità r ag-
giunta dai nor mali cavi ho potuto s empr e par lar e in tempo r eale con mia zia che abita in Au-
s tr alia,  quale può  es s er e l’utilità di una velocità maggior e? ”.  
For s e s ar ebbe più  fac ile compr ender e il s ens o dell’alta velocità s e teniamo conto della pr emes-
s a iniziale di ques to ar ticolo:  il par ticolar e r ifer imento al concetto di vettor e.  
Immaginiamo di dover  tr as por tar e della mer ce da un pos to x ad un pos to y e di aver e a dis po-
s izione un binar io con un tr eno che viaggia alla velocità di 5 0  K m/ h,  ed immaginiamo or a lo 
s tes s o tr eno che per cor r e lo s tes s o binar io alla velocità di 2 0 0  K m/ h.  
Appar e chiar o che nella s tes s a unità di tempo,  teor icamente,  pos s o tr as por tar e una quantità 
di mer ce quattr o volte s uper ior e.  
Quindi,  mentr e il nos tr o amico s ta par lando con la zia d’Aus tr alia,  il vettor e impegnato per  la 
s ua comunicazione potr à es s er e utilizzato,  almeno nei tratti comuni,  in parallelo con altr i utenti.  
Quindi l’alta velocità non è  utilizzata,  in s ens o s tretto,  per  accelerare le informazioni ma per  per-
mettere,  nell’unità di tempo,  un maggior  flus s o di dati.  
Un tipico es empio può  es s er e il cablaggio r es idenziale,  in cui s ullo s tes s o vettor e viaggiano in 
contempor anea telefono,  televis ione via cavo,  inter net a lar ga banda e tanti altr i s er vizi.  In pr a-
tica tutte le infor mazioni viaggiano s equenzialmente ma gr azie appunto all’alta velocità all’utente 
s embr a che viaggino contempor aneamente.  
Ques to tipo di tecnologia,  un tempo des tinata ad una r is tr etta é lite di per s one,  è  diventata alla 
por tata economica anche della famiglia.  
Ques to gr azie ad una capillar e diffus ione che,  com'è  noto in economia,  por ta ad un r apido ab-
bas s amento dei pr ezzi.  
S icur amente una cos tos a infr as tr uttur a des tinata a 1 0  utenti avr à un cos to pr ocapite molto 
maggior e r is petto alla s tes s a s tr uttur a utilizzata per  un milione di utenti.  
Altr o vantaggio,  di contr o,  è  s tato quello di s viluppar e nuove tecnologie in gr ado di utilizzar e 
l’alta velocità s u infr as tr uttur e meno moder ne ma molto capillar i.  
I collegamenti ad internet a larga banda di tipo DS L s ono un buon es empio,  in quanto utilizzano,  
come vettore,  il vecchio doppino di rame pres ente in cas a di ogni abbonato al s ervizio telefonico.  
N el pr os s imo futur o s ar anno implementate in manier a definitiva anche tecnologie per  l’alta ve-
locità che cons entono il tr ans ito di infor mazioni s ui cavi di cor r ente.  
Ques to r appr es enter à una pas s aggio molto impor tante data la capillar ità della dis tr ibuzione 
della r ete elettr ica.  
L’alta velocità r appr es enta il futur o e cambier à s empr e di più  la  nos tr a vis ione del mondo,  in 
tutti gli ambiti.  
M olto pr obabilmente,  gr azie a ques to,  s empr e più  per s one potr anno lavor ar e comodamente 
s eduti s ulla poltr ona di cas a e pens ar e alle inter minabili code negli uffic i pubblic i come ad un 
lontano r icor do.
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CLAUDIO TR AIN I  È cur ios o come la s emplice unione di un aggettivo e di un s os tantivo,  tanto comuni nel nos tr o 
par lar e quotidiano,  pos s a evocar e in noi immagini di una s ocietà tutta pr oiettata ver s o il futu-
r o,  ver s o la celebr azione di gr andi conquis te tecnologiche e cultur ali.

Alta velocità come veicolo ir r inunciabile del nos tr o pr ogr es s o e agente r es pons abile di una net-
ta s epar azione tr a c iò  che è  s tato il nos tr o pas s ato e c iò  che ogni gior no cos tituis ce s empr e di 
più  il nos tr o divenir e.  N on impor ta s e a viaggiar e s iano per s one o le lor o idee.  
Che s i tr atti di un tr eno lanciato s u r otaie oppur e di bit che per cor r ono le tr as par enze di una 
fibr a ottica,  l’alta velocità r es ta tes timonianza di uno s for zo congiunto di abilità umana,  s c ienza 
e tecnologia che ha il pr incipale obiettivo di annullar e gli s pazi fis ic i e tempor ali,  di r ender e tut-
to e tutti più  vic ini.

For s e è  la  r ivals a dell’uomo contr o un tempo che,  s e non pr opr io nemico,  è  s icur amente impie-
tos o nel r icor dar ci ogni gior no,  con il s uo ines or abile tr as cor r er e,  la  br evità della nos tr a es i-
s tenza.  In ques to contes to as s ume quas i un s apor e mis tico il r icor dar e che è  per  l’appunto 
una velocità,  quella della luce,  il  fulcr o in una delle più  impor tanti equazioni mai s cr itte in tutto 
il cor s o della nos tr a s tor ia,  quella r elazione s emplic is s ima che ha per mes s o al genio indis cus-
s o di Alber t Eins tein di legar e indis s olubilmente le due pr incipali manifes tazioni del nos tr o uni-
ver s o:  mas s a ed ener gia.  

Velocità che r appr es enta anche un limite invalicabile per  la nos tr a fis ica,  a  meno che non s i 
abbia il cor aggio di guar dar e,  s e pur  s olo matematicamente,  in univer s i che nulla hanno a che 
far e con il nos tr o.  

Viviamo or mai da anni immer s i nella s ocietà dell’ITC,  la  s ocietà dell’Infor mation e Comunication 
Technology.  

Che l’infor mazione e la comunicazione,  nell’accezione più  ampia dei ter mini,  s iano per  noi beni 
pr imar i non è  una cons apevolezza r ecente ma c i accompagna da millenni.  

Eppur e è  l’avvento dell’er a digitale che ha dato nuovo s lancio a ques ti due concetti,  pr oponen-
doceli in for me s empr e nuove e,  in alcune s ituazioni,  addir ittur a inus uali.  

Eppur e,  come molte cos e fr utto del nos tr o tempo,  l’infor mazione,  e con es s a la comunicazio-
ne,  s embr ano s minuir s i,  per der e di efficacia s e non s ono tempes tive e capillar i,  s e r is ultano 
incapaci di per mear e in tempo r eale la s fer a delle nos tr e s ens azioni e per cezioni.  

L ’ICT ha gener ato il più  for midabile s tr umento tecnologico e,  nello s tes s o tempo,  evento cultu-
r ale e mediatico della nos tr a r ecente s tor ia.  
Una r ealtà che neanche la fantas ia di Giulio Ver ne è  r ius cita ad immaginar e.  
Un palcos cenico mondiale in cui il conteggio s olo ipotetico degli attor i pr es enti far ebbe r egi-
s tr ar e numer i a otto zer i e dove il contenuto infor mativo in ter mini di pagine r ichieder ebbe nu-
mer i a dodic i zer i!
P er  anni il nos tr o unico r ammar ico è  s tato che ques to for midabile s tr umento a nos tr a dis pos i-
zione mancas s e del concetto di “alta velocità” ed ogni gior no er avamo cos tr etti a  veder e i bit 
ar r ancar e faticos amente lungo la linea telefonica.  
Or a anche ques to gap è  s tato s uper ato.  
L’alta velocità,  la  banda lar ga per  intender ci,  è  a  dis pos izione di tutti,  il s ogno è  divenuto r ealtà.  

N on impor ta poi s e in ques ta r ealtà noi,  pover i pas s egger i di ques to folle tr eno in cor s a,  ben 
poco r ius ciamo a coglier e del paes aggio che s cor r e al di là  dei fines tr ini.
 

R EN ATO CAS ALEN A                                                 L ’alta velocità in informatica   è  un as petto fondamenta-
le.  Di fatto r appr es enta l’obiettivo cos tantemente r incor s o da tutte le aziende del s ettor e.  
Emblematic i s ono i cas i di Intel ed Amd per  la pr oduzione delle CP U e di N vidia e Ati nel 
campo delle s chede video.  
La fr enes ia con la quale ques te ed altr e r ealtà pr oduttive oper ano pr ovoca r ilevanti pas s i in 
avanti con cadenza poco più  che mens ile.  M a ques to notevole incr emento dei componenti 
har dwar e s i tr aduce in un pr opor zionale benefic io per  il s is tema che li compr ende?  
Un pr oces s or e di 1 0  anni fa er a almeno 1 0 0  volte più  lento e più  cos tos o di uno attuale di 
par i livello di impiego.  
M a un per s onal computer  odier no quanto è  più  veloce r is petto ad uno di 1 0  anni pr ima?
La r is pos ta è  di certo molto complicata.  
In s os tanza,  pres i s ingolarmente,  i componenti hardware hanno avuto e continuano ad avere 
un incremento di pres tazioni vorticos o,  ma il s is tema hardware/ s oftware che,  per  s emplicità 
chiameremo pers onal computer ,  ha un andamento divers o.  
Il s is tema ha aumentato la s ua comples s ità e la componente s oftwar e è  cr es ciuta diventan-
do s empr e più  bis ognos a di r is or s e al punto che un utente potr ebbe aver e la s ens azione 
che il s uo per s onal computer ,  nel cor s o degli anni,  non s ia diventato affatto più  veloce.  
Eppur e ques to s ar ebbe un giudizio as s olutamente s uper fic iale.  
Difatti un per s onal computer  attuale non s embr a es s er e più  r apido di uno di 1 0  anni pr ima,  
ma di cer to r ies ce a s volger e compiti notevolmente più  evoluti e comples s i.  
In ques to s ens o deve es s er e cons ider ata l’a lta  veloc ità in infor matica e non in ter mini di 
Gigaher tz o di Gigabytes .  
In altr i ter mini ques to s ignifica che non è  tanto r ilevante il numer o delle oper azioni elemen-
tar i che pos s iamo es eguir e nell’unità di tempo quanto il numer o di ques te che devono es s e-
r e es eguite per  s oddis far e le r ichies te delle applicazioni.  
N on è  conveniente,  quindi,  mis ur ar e l’alta velocità in ter mini di velocità di funzionamento o 
capacità di componenti,  ma occor r e cons ider ar la in bas e alla comples s ità e qualità dei 
compiti che pos s ono es s er e s volti.  

A ques to punto è  chiar o che “le macchine” s volgono s empr e maggior i e miglior i compiti.  
M a dove c i condur r à tutto ques to vor ticos o inceder e?  
Le ipotes i s ono molteplic i,  ma tutte hanno in comune i s eguenti elementi:  
Le macchine s ar anno s empr e più  impiegate nei lavor i r ipetitivi e per icolos i.  
Le per s one avr anno s empr e più  tempo a dis pos izione per  coltivar e le pr opr ie inclinazioni in-
tellettuali ed ar tis tiche.  
Le macchine s ubiranno un’evoluzione progres s iva che le porterà ad as s umere e s viluppare 
as petti e comportamenti s empre meno meccanici.  In ogni attimo della propr ia vita gli es s er i 
umani s aranno “as s is titi” da s is temi ar tificiali.  Oltre che durante il lavoro,  nella propr ia cas a 
(vedi s viluppo della domotica) o per  la pr opr ia s alute.  
In un pr imo tempo il s is tema uomo-macchina funzionerà attravers o una dipendenza biunivoca.  
Lentamente,  ma con continuità,  i s is temi ar tific iali s vilupper anno capacità as s imilabili al 
concetto di intelligenza.  
Di fatto l’alta velocità che or a è  davanti ai nos tr i occhi s i tr as for mer à in evoluzione e pr o-
gr es s o per  tutta l’umanità,  ma non s enza ins idie e per icoli.  
P ar allelamente a ques to por tentos o cammino tecnologico occor r er à per cor r er e altr ettanto 
velocemente le s tr ade della c iviltà e della democr azia,  del r is petto delle differ enze e della li-
ber tà.  
Ecco quindi che il concetto di alta velocità applicato al quotidiano diviene la neces s ità di s vi-
luppar e in modo r apido un s is tema s ociale in gr ado di as s or bir e e r ender e pos itivo il pr o-
gr es s o dei s is temi ar tific iali.  
L ’alta velocità è  una s commes s a che occor r er à vincer e as s olutamente.



ALES S AN DR O B ACH ECA L’alta velocità r appr es enta oggi un punto di ar r ivo per  uno s tandar d di qualità,  in par ticolar e 
per  il s ettor e dei tr as por ti e della telecomunicazione.  In ambito infor matico,  alta velocità s ignifi-
ca aver e a dis pos izione un vettor e,  una linea di comunicazione in cui pos s ono tr ans itar e milioni 
di infor mazioni nel dominio dei millis econdi.  
Accender e il r is caldamento di cas a dal pr opr io cellular e,  acceder e ad inter net in lar ga banda,  
pagar e la bolletta del gas  tr amite inter net,  s ono tutte azioni che fino allo s cor s o decennio ab-
biamo vis to compier e da s edicenti attor i nei film di fantas cienza ma che oggi,  tr amutate in 
r ealtà quotidiana,  s tanno entr ando nelle abitudini familiar i dell’occidente.  
Il r apido pr oces s o tecnologico ha cons entito lo s viluppo di infr as tr uttur e e s is temi adeguati al 
tr ans ito di gr andi quantità di infor mazioni in s pazi s empr e più  r idotti.  
B as ta pens are alle fibre ottiche che,  s fruttando la velocità della luce raggiunta dal fotone (con 
una mas s a che tende allo 0 ,  e quindi un’inerzia quas i nulla) r ies cono a tras portare s egnali ad alta 
velocità anche per  migliaia di chilometr i,  e tutto in una s ezione di cavo infer iore al millimetro.  
Qualche anno fa,  tr a i non addetti ai lavor i,  c ir colava una cur ios a obiezione c ir ca l’us o della fi-
br a ottica nelle telecomunicazioni,  il cui punto cr uciale er a il s eguente:  “s e con la velocità r ag-
giunta dai nor mali cavi ho potuto s empr e par lar e in tempo r eale con mia zia che abita in Au-
s tr alia,  quale può  es s er e l’utilità di una velocità maggior e? ”.  
For s e s ar ebbe più  fac ile compr ender e il s ens o dell’alta velocità s e teniamo conto della pr emes-
s a iniziale di ques to ar ticolo:  il par ticolar e r ifer imento al concetto di vettor e.  
Immaginiamo di dover  tr as por tar e della mer ce da un pos to x ad un pos to y e di aver e a dis po-
s izione un binar io con un tr eno che viaggia alla velocità di 5 0  K m/ h,  ed immaginiamo or a lo 
s tes s o tr eno che per cor r e lo s tes s o binar io alla velocità di 2 0 0  K m/ h.  
Appar e chiar o che nella s tes s a unità di tempo,  teor icamente,  pos s o tr as por tar e una quantità 
di mer ce quattr o volte s uper ior e.  
Quindi,  mentr e il nos tr o amico s ta par lando con la zia d’Aus tr alia,  il vettor e impegnato per  la 
s ua comunicazione potr à es s er e utilizzato,  almeno nei tratti comuni,  in parallelo con altr i utenti.  
Quindi l’alta velocità non è  utilizzata,  in s ens o s tretto,  per  accelerare le informazioni ma per  per-
mettere,  nell’unità di tempo,  un maggior  flus s o di dati.  
Un tipico es empio può  es s er e il cablaggio r es idenziale,  in cui s ullo s tes s o vettor e viaggiano in 
contempor anea telefono,  televis ione via cavo,  inter net a lar ga banda e tanti altr i s er vizi.  In pr a-
tica tutte le infor mazioni viaggiano s equenzialmente ma gr azie appunto all’alta velocità all’utente 
s embr a che viaggino contempor aneamente.  
Ques to tipo di tecnologia,  un tempo des tinata ad una r is tr etta é lite di per s one,  è  diventata alla 
por tata economica anche della famiglia.  
Ques to gr azie ad una capillar e diffus ione che,  com'è  noto in economia,  por ta ad un r apido ab-
bas s amento dei pr ezzi.  
S icur amente una cos tos a infr as tr uttur a des tinata a 1 0  utenti avr à un cos to pr ocapite molto 
maggior e r is petto alla s tes s a s tr uttur a utilizzata per  un milione di utenti.  
Altr o vantaggio,  di contr o,  è  s tato quello di s viluppar e nuove tecnologie in gr ado di utilizzar e 
l’alta velocità s u infr as tr uttur e meno moder ne ma molto capillar i.  
I collegamenti ad internet a larga banda di tipo DS L s ono un buon es empio,  in quanto utilizzano,  
come vettore,  il vecchio doppino di rame pres ente in cas a di ogni abbonato al s ervizio telefonico.  
N el pr os s imo futur o s ar anno implementate in manier a definitiva anche tecnologie per  l’alta ve-
locità che cons entono il tr ans ito di infor mazioni s ui cavi di cor r ente.  
Ques to r appr es enter à una pas s aggio molto impor tante data la capillar ità della dis tr ibuzione 
della r ete elettr ica.  
L’alta velocità r appr es enta il futur o e cambier à s empr e di più  la  nos tr a vis ione del mondo,  in 
tutti gli ambiti.  
M olto pr obabilmente,  gr azie a ques to,  s empr e più  per s one potr anno lavor ar e comodamente 
s eduti s ulla poltr ona di cas a e pens ar e alle inter minabili code negli uffic i pubblic i come ad un 
lontano r icor do.
 

[. . . ] l’a lta velocità non è  utilizzata,  
in s ens o s tr etto,  

per  acceler ar e le infor mazioni 
ma per  per metter e,  

nell’unità di tempo,  
un maggior  flus s o di dati.  
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CLAUDIO TR AIN I  È cur ios o come la s emplice unione di un aggettivo e di un s os tantivo,  tanto comuni nel nos tr o 
par lar e quotidiano,  pos s a evocar e in noi immagini di una s ocietà tutta pr oiettata ver s o il futu-
r o,  ver s o la celebr azione di gr andi conquis te tecnologiche e cultur ali.

Alta velocità come veicolo ir r inunciabile del nos tr o pr ogr es s o e agente r es pons abile di una net-
ta s epar azione tr a c iò  che è  s tato il nos tr o pas s ato e c iò  che ogni gior no cos tituis ce s empr e di 
più  il nos tr o divenir e.  N on impor ta s e a viaggiar e s iano per s one o le lor o idee.  
Che s i tr atti di un tr eno lanciato s u r otaie oppur e di bit che per cor r ono le tr as par enze di una 
fibr a ottica,  l’alta velocità r es ta tes timonianza di uno s for zo congiunto di abilità umana,  s c ienza 
e tecnologia che ha il pr incipale obiettivo di annullar e gli s pazi fis ic i e tempor ali,  di r ender e tut-
to e tutti più  vic ini.

For s e è  la  r ivals a dell’uomo contr o un tempo che,  s e non pr opr io nemico,  è  s icur amente impie-
tos o nel r icor dar ci ogni gior no,  con il s uo ines or abile tr as cor r er e,  la  br evità della nos tr a es i-
s tenza.  In ques to contes to as s ume quas i un s apor e mis tico il r icor dar e che è  per  l’appunto 
una velocità,  quella della luce,  il  fulcr o in una delle più  impor tanti equazioni mai s cr itte in tutto 
il cor s o della nos tr a s tor ia,  quella r elazione s emplic is s ima che ha per mes s o al genio indis cus-
s o di Alber t Eins tein di legar e indis s olubilmente le due pr incipali manifes tazioni del nos tr o uni-
ver s o:  mas s a ed ener gia.  

Velocità che r appr es enta anche un limite invalicabile per  la nos tr a fis ica,  a  meno che non s i 
abbia il cor aggio di guar dar e,  s e pur  s olo matematicamente,  in univer s i che nulla hanno a che 
far e con il nos tr o.  

Viviamo or mai da anni immer s i nella s ocietà dell’ITC,  la  s ocietà dell’Infor mation e Comunication 
Technology.  

Che l’infor mazione e la comunicazione,  nell’accezione più  ampia dei ter mini,  s iano per  noi beni 
pr imar i non è  una cons apevolezza r ecente ma c i accompagna da millenni.  

Eppur e è  l’avvento dell’er a digitale che ha dato nuovo s lancio a ques ti due concetti,  pr oponen-
doceli in for me s empr e nuove e,  in alcune s ituazioni,  addir ittur a inus uali.  

Eppur e,  come molte cos e fr utto del nos tr o tempo,  l’infor mazione,  e con es s a la comunicazio-
ne,  s embr ano s minuir s i,  per der e di efficacia s e non s ono tempes tive e capillar i,  s e r is ultano 
incapaci di per mear e in tempo r eale la s fer a delle nos tr e s ens azioni e per cezioni.  

L ’ICT ha gener ato il più  for midabile s tr umento tecnologico e,  nello s tes s o tempo,  evento cultu-
r ale e mediatico della nos tr a r ecente s tor ia.  
Una r ealtà che neanche la fantas ia di Giulio Ver ne è  r ius cita ad immaginar e.  
Un palcos cenico mondiale in cui il conteggio s olo ipotetico degli attor i pr es enti far ebbe r egi-
s tr ar e numer i a otto zer i e dove il contenuto infor mativo in ter mini di pagine r ichieder ebbe nu-
mer i a dodic i zer i!
P er  anni il nos tr o unico r ammar ico è  s tato che ques to for midabile s tr umento a nos tr a dis pos i-
zione mancas s e del concetto di “alta velocità” ed ogni gior no er avamo cos tr etti a  veder e i bit 
ar r ancar e faticos amente lungo la linea telefonica.  
Or a anche ques to gap è  s tato s uper ato.  
L’alta velocità,  la  banda lar ga per  intender ci,  è  a  dis pos izione di tutti,  il s ogno è  divenuto r ealtà.  

N on impor ta poi s e in ques ta r ealtà noi,  pover i pas s egger i di ques to folle tr eno in cor s a,  ben 
poco r ius ciamo a coglier e del paes aggio che s cor r e al di là  dei fines tr ini.
 

R EN ATO CAS ALEN A                                                 L ’alta velocità in informatica   è  un as petto fondamenta-
le.  Di fatto r appr es enta l’obiettivo cos tantemente r incor s o da tutte le aziende del s ettor e.  
Emblematic i s ono i cas i di Intel ed Amd per  la pr oduzione delle CP U e di N vidia e Ati nel 
campo delle s chede video.  
La fr enes ia con la quale ques te ed altr e r ealtà pr oduttive oper ano pr ovoca r ilevanti pas s i in 
avanti con cadenza poco più  che mens ile.  M a ques to notevole incr emento dei componenti 
har dwar e s i tr aduce in un pr opor zionale benefic io per  il s is tema che li compr ende?  
Un pr oces s or e di 1 0  anni fa er a almeno 1 0 0  volte più  lento e più  cos tos o di uno attuale di 
par i livello di impiego.  
M a un per s onal computer  odier no quanto è  più  veloce r is petto ad uno di 1 0  anni pr ima?
La r is pos ta è  di certo molto complicata.  
In s os tanza,  pres i s ingolarmente,  i componenti hardware hanno avuto e continuano ad avere 
un incremento di pres tazioni vorticos o,  ma il s is tema hardware/ s oftware che,  per  s emplicità 
chiameremo pers onal computer ,  ha un andamento divers o.  
Il s is tema ha aumentato la s ua comples s ità e la componente s oftwar e è  cr es ciuta diventan-
do s empr e più  bis ognos a di r is or s e al punto che un utente potr ebbe aver e la s ens azione 
che il s uo per s onal computer ,  nel cor s o degli anni,  non s ia diventato affatto più  veloce.  
Eppur e ques to s ar ebbe un giudizio as s olutamente s uper fic iale.  
Difatti un per s onal computer  attuale non s embr a es s er e più  r apido di uno di 1 0  anni pr ima,  
ma di cer to r ies ce a s volger e compiti notevolmente più  evoluti e comples s i.  
In ques to s ens o deve es s er e cons ider ata l’a lta  veloc ità in infor matica e non in ter mini di 
Gigaher tz o di Gigabytes .  
In altr i ter mini ques to s ignifica che non è  tanto r ilevante il numer o delle oper azioni elemen-
tar i che pos s iamo es eguir e nell’unità di tempo quanto il numer o di ques te che devono es s e-
r e es eguite per  s oddis far e le r ichies te delle applicazioni.  
N on è  conveniente,  quindi,  mis ur ar e l’alta velocità in ter mini di velocità di funzionamento o 
capacità di componenti,  ma occor r e cons ider ar la in bas e alla comples s ità e qualità dei 
compiti che pos s ono es s er e s volti.  

A ques to punto è  chiar o che “le macchine” s volgono s empr e maggior i e miglior i compiti.  
M a dove c i condur r à tutto ques to vor ticos o inceder e?  
Le ipotes i s ono molteplic i,  ma tutte hanno in comune i s eguenti elementi:  
Le macchine s ar anno s empr e più  impiegate nei lavor i r ipetitivi e per icolos i.  
Le per s one avr anno s empr e più  tempo a dis pos izione per  coltivar e le pr opr ie inclinazioni in-
tellettuali ed ar tis tiche.  
Le macchine s ubiranno un’evoluzione progres s iva che le porterà ad as s umere e s viluppare 
as petti e comportamenti s empre meno meccanici.  In ogni attimo della propr ia vita gli es s er i 
umani s aranno “as s is titi” da s is temi ar tificiali.  Oltre che durante il lavoro,  nella propr ia cas a 
(vedi s viluppo della domotica) o per  la pr opr ia s alute.  
In un pr imo tempo il s is tema uomo-macchina funzionerà attravers o una dipendenza biunivoca.  
Lentamente,  ma con continuità,  i s is temi ar tific iali s vilupper anno capacità as s imilabili al 
concetto di intelligenza.  
Di fatto l’alta velocità che or a è  davanti ai nos tr i occhi s i tr as for mer à in evoluzione e pr o-
gr es s o per  tutta l’umanità,  ma non s enza ins idie e per icoli.  
P ar allelamente a ques to por tentos o cammino tecnologico occor r er à per cor r er e altr ettanto 
velocemente le s tr ade della c iviltà e della democr azia,  del r is petto delle differ enze e della li-
ber tà.  
Ecco quindi che il concetto di alta velocità applicato al quotidiano diviene la neces s ità di s vi-
luppar e in modo r apido un s is tema s ociale in gr ado di as s or bir e e r ender e pos itivo il pr o-
gr es s o dei s is temi ar tific iali.  
L ’alta velocità è  una s commes s a che occor r er à vincer e as s olutamente.


